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Una trasmissione in TV 

L'ARTE 
DI GUTTUSO 

Lna riflessione suiritinerario «lei pittore e il suo 
rapporto con la realtà sociale, politica e culturale 

La televisione italiana he 
fa cosi poco ptr l.i conosce n 
?i dell aite moderna e con 
Umpoianta nonché dei pio 
bltmt dell i politica cultui ile 
ed economica necessma alla 
tonsi iva/ione, t allo sviluppo 
citi nostio stuminato patnmo 
nio attistico manda in onda 
questa seta una tiasimsstont 
dedicata a Renato Outtuso 
nell ambito degli Incoriti i elei 
Telegiornale * La ttasmissio 
ne cuiata da Alludo Di Lui 
la ha l impegnativo sottotito 
1 ) di « Cose concrete » e vuole 
dare evidenza al lappotto tra 
I aitista e I ambiente sociale 
politico e cul tuiae dove vive 
e pioduce 

Può esse i e una buona oc 
costone pei avvicinarsi a un 
pittoic che tutti crediamo di 
conoscere ma che e invece 
un pittoie della i cult e d ini 
magituuione ricca ma coni 
plessa diffìcile un realista 
ben diverso dal sicuro e in 
[allibile programmatole pitto 
lieo di positività ouate molti 
suoi ammiratori credono Ln 
torte onginale « imitatole 
delle cose naturali » mi anche 
un artista tra eros e dramma 
un lineo e un narratore ti 
votu^ionauo con le sut con 
iraddiziont m gran parte da 
scoprire e da uscoprire 

La «fabbrica 
Picasso» 

Poti a sembrale la nostifl 
un affeim<i7ione putadossale o 
provocatoua ma e assai più 
tacile conoscere e capire dav 
\ero magali da pochi docu 
menti di \i ta e di ait t un pit 
toie antico che un contempo­
raneo facciamo un esempio 
chiaro ptr tutti chi non ere 
de di conosctre Picasso' Otf 
>;i gai ptr lt stiade e stnti 
dire «-Chi ti ertdi dt esstt t 
un Picasso '» I ppuit siamo 
molto lontani ancora dall a 
\ t r conosciuto e capito Pi 
casso P t r una tagiont tss tn 
/mie La nostra socitta occi 
dentali ha tiasfeitto a tal pun 
to ì \alori umani neKli oft>et 
li col loro \alore economico 
the la produzione artistica 
the certo ha avuto la sui ba 
se economica e d uso sociale 
sempre e enunqut \ i tne ti al 
tata come una mera produ 
/ione oggettuale lutti i mi / 
/i di intormazionc dal gioì 
naie al libro dalla loto al 
I Im o alla tele\ isione sono 
Rcneialmente usati comi fab 
bnca del mito Picasso viven 
ti con lt sue migliaia di opc 
rt e btato awolto in questa 

La mostra di Ferrara 

Il recupero 
del «centro 

storico » 
FERRARA 11 pennato 

Ln clima di „rande in 
t e re se M t cicato intorno 
alla mostra urbanistica 
« Vitalità del centro stori 
to La citta nel ternto 
rio» allestiti nelle sale di 
casa Romei a cura degli 
assessorati ali urbanistic i 
e alle Istituzioni culturali 
del Comune di Ferrara 

Si tratta di una ricca 
rassegna di documenti che 
illustrano le indagini sto 
rico iconografiche e urbani 
stico edilizie 1 rilevamenti 
architettonici e i tens'men 
ti fotografici che il Co 
nume ha latto per illu 
strare il pubblico i prò 
btemi del centro storico 
della citta ed il suo rap 
porto con la complessa vi 
ta economico sociale che si 
articola nella strutturi ur 
bana t territoriale a se ila 
di comprensorio t di regio 
ne 

La mostri intendi in so 
stanza sottoporre a ne.u 
rosi rivistone tr i t ici la 
nozioni dt citta monu 
mento > che tanto spesso 
ha contribuito a Ture del 
t centro storico i una m 
titu separata d tilt reilta 
urbana e socnlt comples 
sita e ha costituito uno 
strumento per accelirare 
e legittimare 1 espulsione 
dal centro dei ceti popò 
lari e delle attività prò 
duttive minori t la ter 
zlarizzazione delle ar te prl 
vilegiate 

La mostra si svolgerà in 
tempi e sedi diverse la 
prima sezione quellu at 
tualmcnte in funzione a 
« casa Romti » resterà a 
perta lino il dicembre "5 
Lna stconda si/Ione sarti 
Inaugurata nel febbraio di 
quest anno al Cistello E 
stcnse dove resterà per 
due mesi primi di trisfor 
marsl in mostra itinerari 
te regionale 

leti m tot.1 ìf ln e su Picasso 
i sulla ntodu/iont di Picasso 
hanno Unito pti viviti e vi 
vi inno incoia i lungo mili t i 
a i migliaia eli ptisoni I eco 

1 i «; labbi ica Picasso » lamosa 
ma abbastanza impellitiabilt 
Non dico ehi non siano stale 
set lite o hlmate cose intelli 
gititi su Picasso Dico the il 
sistema apologilno dille in 
lorma/ioni ha cicalo una htta 
collina intorno i Picasso t 
ci voua tempo ptt llltrare at 
t i avuso elitista eottind ptr 
iv vicinarci a Pie isso i al suo 
messaggio eli pinoti 

Renato Guttuso t mi puno 
della sua at t i vivtnte della 
sua tor/a tlcl suo successo 
Iti questa stagione loise vi 
dumo un glandi quadto che 
ha dipinto nello stuello dt Ve 
1 ite L i \ uecina » « La 
\ uecit ta v e un favoloso mei 
tato di Palermo — nel ca i» 
luogo siciliano lop t i a e stata 
piestntata di ìicente — dove 
si 1 accolgono tutti i gì idi e 
le cltli/ii della Siali i in una 
ìealt t t in uno spettacolo di 
uni t teche// i sconfinata \ o n 
so senza «tvet visto il quadro 
perche in giorni cosi tragici 
Guttuso ibbia dipinto un im 
magmi di abbondanza Ma bi 
sognila stare molto attenti 
loist come tu a l tu immagini 
tanto popolati t ì teche di Cut 
tuso ne I gran pieno della 
tarne citila gioia dell abbon 
danza dt oggetti può striscia 
i e un respiro terribile di an 
goscia e eli molte 

Di Lauta non ha voluto la 
te una picsentazione a t t i ca 
delle opt i t le ha selezionate 
in modo the lo spettatore pos 
sa eomprendtie quanto e to 
me t fatti clill esistenza e di I 
l i stona 1» Resistenza con 
irò il lascismo la milizia 
comunista la piesenza con 
cieta e t ionca nelle grandi 
lotte eh classe abbiano con 
lato mi modo eli tar pittuta 
di Outtuso elagli anni Unita 
T oggi Non LI saranno coni 
nientatoti ma si potrà udne 
la voce tuon campo di un in 
teivistatore clic piovoclura 
Outtuso a patiate di se delle 
lotti cultuiah che lo hanno 
avuto ptotagonista e del moti 
do eie attraveiso t suoi ptu 
tipici quadri e diventato il 
suo mondo La lavorazioni e 
duiatd un anno ti a Velate 
Roma l i Sicilia e fruin/t 
Nel lllmato non e usato un 
entello rigidamente cronologi 
co ma si e puntato 1 obiettivo 
con scatti avanti e mdietio 
nel tempo su pittute e cicli 
lealtsticamente poi tanti nelle 
torme momenti chiave della 
vita e della sloita 

Rivedremo cosi la Baghe 
ria dove Outtuso nacque net 
1912 e il suo distacco che mai 
tu stpaiazionc dalli Sicilia 
ptt Rumi i Milano Ruedie 
imi cosi I a lugi dall Etna » 
(13J8J3) la «fucilazioni in 
campagna * HDD e I a Ciò 
tilissioni (1U41) ehi menile 
apiono I Itali i al] huiopa di 

V an Oogh i Picasso sono ti i 
t pumi ougiiidh conti ibuti 
nalisti al [innovamento |joe 
tico antilasctsta dell alle ita 
liana mi più genitale movi 
mento eli lelei i di open at 
tiv ito dai giuppi della Setto 
l i lomaniv t eli II t tini mt si 

Colutiti Rivttlitmo cella 
pittut i citi eotpo i tic Ila e u 
ni u r t i intimi c lona cu t i 
riti atti quando il dolori u à 
pan ali i spci inza tri te gian 
eltose natine motte eli tosi 
povue t quotidiani Chi sono 
gii pumi dilla s t i l i dei eh 
segni Unibili elil dott mit 
l n\ immagini eh irnelucibili 
r iststtn/a umana dia violtnza 
lasttsta come li diluii Mio 
V inoriti in un t su i biogt ili i 
vivactssim i del l'M l> 

Vittimili ivi va dubbi sul 
pel lofio cubisti eli Outtuso tta 
il 194" i il l'JjO tta li |)i mi 
lutiti ic i ni ingiallii eh in 
gui t t occupazioni tk li ti i 
li in Sitili i con tutto I in 
su IH elei disegni e eli i ho/ 
/etti Pi nodo ehi t ini siili 
bi i sii un din ino i illie Pi 
easso 

M i V ninnili in più eh un 
punto eh quel saggio splendi 
el i e sm/a peli siili l lingua 
olili uni thi ivi politilo ctt 
tiea pei caput tome Outtuso 
1 [assorbiti «i suoi stilemi di 
llgho ehi secolo > pitt icipo al 
l i sovvnsioni dillavanguat 
di i airivando i l ibnarsi 
< dal tomplesso eli tolpa the 
covava nei riguardi delle pio 
pne doti ttadt/ton ih * 

Dice V itlonni elil « n itur ih 
smo iwpola.it » coltivato ap 
p issionatammti d i C uttuso 
ti i il 4R e 1 )i thi In 11 
e iosa elill i litici i/ione 1 l l 
ioli shel i i pini i 'h imbtzi > 
ni manali n i ih igh lo e il 

tivava ma eia una esperidi/ t 
di umiltà che vi 1 iceva hgli 
ìjspetimcntava i hvtllo della 
pe tee/ione popolale (o di 
quanto riteneva chi losse l i 
petce/ionc popolale) anche I 
più complessi ed elaborati dei 
suoi stilimi Se ne su viva co 
me di mezzi tecnici in suboi 
dina/ione alle cose di natili a 
e eli storia e hi nittndeva d i 
l i a vttlert e liniva a poco a 
poco pel scancarli d ogni stn 
so che non fosse ttcnico tuo 
talli della loio specificità » 

Le nuove 
opere 

Rivedtemo altie opeie fon 
damentah del neorealismo le 
gate alla lotta dt tlasse in 
Italia dagli /oliatali alla bat 
taglia eh Ponte Ammiraglio 
Sara in crossante vedere co 
me si collocano ota pitture 
come < Boogie vvoogie » (1951 

>4) «Mangiatoie di spa 
ghttti » e •/ La spiaggia » 
(1D56) Vedremo Guttuso con 
« La discussione » del 19W) 
inteivinirc nel dibittito dolo 
roso e sconvolgente ma rinno 
vatoie e suscitatore di nuova 
energia nvolu/ionana apertosi 
tra t comunisti con la morte-
di Stalin Poi le nuove opeie 
degli anni sessanta che sono 
un ripensamento cntico del 
realismo e un dialogo con 1 ai 
ti internazionale « La stra 
da» «Comizio di Di Vittorio» 
il ciclo esistenziale stonco 
dell autobiogiafla « D o n n e 
si tnze paesaggi oegetti » il 
ciclo di Loth <t Giornale mu 
ta le» e le più recenti pittu 
te «Le visite» « I girasoli» 
« I funerali di Togliatti » 

Convivio m molte di Picas 
so » e foise La Vuccnta» 

Difficile sarà pei I occhio te 
levisivo legale tutte queste o 
pcie e il male eli disegni 
spesso più avnn/att e piolon 
di che le pitture alla vita 
alla stona Difficile stabilite 
il giusto ìapporto delle opere 
con quello che Guttuso torte 
scrittore e polemista rivolu 
/tonano inappagato dna dtl 
licilc sopiattutto ota che la 
vita ha preso un ritmo cosi 
vertiginoso e violento che il 
bilancio delle cose fitte per 
chi ha sensi e pensici i so 
ciahsti si fa più teso più in 

sofferente più esigente 

Dario Micacchi 

Come a Perugia si affronta la questione dell'assistenza psichiatrica 

L'ospedale e la città 
Dalla contestazione dei metodi che portano alla emarginazione dei « malati di mente » ai nuovi indirizzi promossi dall Amministrazione provinciale 
Perchè non basta l'« apertura » del manicomio - In funzione un complesso di iniziative che coinvolgono istituzioni sanitarie, scolastiche, culturali 

Un giacimento di gas nel mare di Okhotsk nell isola di Sakhalin 

In un volume pubblicato a Mosca le previsioni dei maggiori specialisti sovietici 

L'URSS E I PROBLEMI ENERGETICI 
Le condizioni grazie a cui l'Unione Sovietica non troverà nelle risorse di combustibile un ostacolo allo sviluppo della 
sua economia sino alla fine del secolo - L'impiego del petrolio, del carbone e del gas naturale e l'uso delle centrali atomiche 

MOSC\ Retinato 
/ consumi di risorse ener 

ottiche net monda raddoppia 
no ogni 15 o lt anni Ma le 
risene del pianeta non sono 
illimitati.' Per quanto tempo 
gli uomini avranno combusti 
Olle minerale a sufficienza* 

Secondo i maggiori speda 
listi sovietici autori dei sag 
gì della raccolta Leneigetici 
df 11 ivvenire Uste pubblicata 
dalla casa mvsconta /nanle 
l umanità atra risorsi tnerge 
tiene sufficienti ptr circa iti 
secolo e mezzo si consumi 
ra annualmente non ptu di 
^j miliardi di tonni Hate con 
lemioriuli di combustibile La 
utilizzazione dell in amo e del 
torio posporrti la crisi ener 
getica di e rea altrettanto 
te mpo 

I accadi.mii > "s fola) XTet 
rtikot che dirigi la (.ammis­
sione per in studio dellt for 
„< produtt it i dille risorse 
naturali dclllRSS seme nel 
lolume L energetica del ivve 
nire chi ! 6/JSS non troie 
ta nel li risarst di combusti 
btlt un ostatolo allo sitlup 
pò dt Ila sua economta sino 
al a fine di questo setolo 
Va una taratUristtca della 
t ntrgctita sintetica t il fat 
to chi U sut principali fon 
ti si troiano ad tst degli Ira 
li mentre t maggior consti 
malori ossia gli stabtltmentt 
industriali sono concentrati 
nella parte europea del Pai 
se Sr pone quindi il proble 
via del trasporto di < nonni 
mense d energia a migliaia di 
chilometii di distanza 

II petrolio il qas naturale 
e il carbone sono attualmen 
te i tri pilastri cidi emrgctl 
ca dell URSS ìlla struttura 
della bilancia nazionale dei 
combustibili sono dtdicati nel 
lolume I tnir„(Ucd dell avve 
nirp art noli dti dirigenti del 
l industria del petrolio del qa* 
e del cai boni 

«in guaito di st e o ta 
net l i i) in ì itto il mo ido 
sono stati estratti tu a 500 

milioni dt tonnellate di petro 
ho Ora — nota Valentin Stia 
shtn ministro dell Industria 
del petrolio dell URSS — la 
sola produzione sovietica sì 
sta ai i icmando a questo li 
n Ilo I estrazione dell oro 
litro nel Paese aumenta *>ta 
btlmenti di *J 18 milioni di 
tonnellate ali anno Si tratta 
di un incremento molto note 
tote si si tiene presente che 
la produzione mtdta dt un no 
stro poz o petrolifero < mol 

I to nifi non ai litclh dtl M 
dio Oriente t dell Africa Per 

i ottenere un uguale aumento 
| dilla proci uione noi dobbia 
I mo spi ridire molto dt più de 
. gli Stati di giusti ngtont Va 
I pt ro notato chi nell URSS sr 

ha la più atta media mondia 
le d e strattone del pi trotto 
dai giacimenti li zom prò 
mettenti dal punto di t ista 
della presenza del petrolio si 
troiano tn r giont searsamen 
te popolate e la loro latori 
azione ruhtcdi grandi spesi 

L'«oro nero» 

in Siberia 
\ella pai te scttcnti io iole de! 

la Rtpubbl ca autonoma Ko 
mi e nella ngioie ili Anan 
gelo si sta coltivando un gran 
di bacino petrotiltro che a 
quanto w prende nel 1W0 
darà 40 t più milioni dt ton 
veliate dt lombustibtle Pi r la 
Sibiria accidentale si prende 
ehe terso la fine di questo 
decennio la produzione di 
oro nero si ai t temerti ai 

n(m milioni di (annidate Per 
scadenti più lontani si pan 
gono obiettai di 400 i W() mi 
Itont di tonni Itati Altri zO 
m che interi ssano lo siilup 
pò dtll industria dtl petrolio 
sono un tostissimo tratto del 
la Siberia orientale ha il li 
ila e ll-ntsei i la dt pressto 
ne luspua rulla r^l IR e ne! 
Kcuaefista i In guest u Urna 

gli strati petroliferi si troia 
no a set e più chilometri di 
protondtta Inflre IVRSS ha 
sii milioni dt chilometri di 
piattaforma continentale » 

Da parte sua Michaìl Stdo 
reno vice ministro dell In 
dustria del gas nell URSS 
seme «Alla fine del ls>7o le 
riserie accertate di gai, nel 
Paese hanno raggiunto t _J 
trilioni di metri cubi In ba 
s< ai giacimenti noti tengo 
no elaborati plani plurienna 
li di sviluppo detta produzto 
ni del gas naturali le risir 
ie sono contentiate in non 
molti baimi Ciò permtttt di 
attre^are grandi lampi rm 
taruttri \ i f 1**""} la lunghi 
„fv dtt gasdotti the per la 
maggior parti sono fatti di 
tubi d acciaio del diametro di 
14>0 millimetri raggiungerà i 
100 mila chilometri lt reti 
di fornitura del gas sono già 
Undamentalmente unificate I 
guu munti i serbatoi sottcr 
t mei le raffinine e le stadio 
vi dt distribuzione sono col 
legati da gasdotti collettori 

Iconici Orafoi nee mini 
stro dell Industria de caibo 
?c delllRSS tracaa un qua 
dio da cui risulta cht IIRSS 
« oecujxi il primo posto nel 
mondo ntll estrazioni del tar 
bone st ne produie sino a 
fttO milioni di tonni Hate a 
! uiim Ne. l't~J le riserie us 
sommai ano a sii trillarti di 
tonnellate I pi incipali giaci 
minti si troiano tn Sibena 
e nella parte orientali dt l 
Paese In particolari gli stia 
ti larbonifen di hansko 
AcinsK e di h kibastuz laggtun 
govo i tento metri di spis 
sore e contengono circa otto 
miliardi di tonnellate di corri 
busttbtle Abbiamo ottimo 
carbone cokerizzabtle nella Ja 
cu ta meridionale A Eliba 
\tiu oie ! estrazione si tfJet 
tua a cielo apeito 1 avieri 
da Bogatur ha una capacita 
produtttia di r0 milioni di 
tonnellate d carbone ali an 
no \ou esistono al mondo 

altre a-icndc del genere Sei 
*.« dubbio la produzione di! 
carbone continuerà ad aume i 
tare la domanda dt questo 
combustibile non diminuisce 
Molte centrali tcrmoelcttn 
ehe in costruzione so?io desti 
nate appunto ali utilizzazione 
del carbone» 

Come st spiega il fatto che 
negli ultimi decenni net! URSS 
il petrolio e il gas si sono fat 
ti aianti a spese del carbo 
ne* L accademico Ntkolaj Mei 
nlkoi risponde « Dal IWo al 
ITO l incidenza del carbone 
sulla bilancia dei combusti 
bili dilllRSS e passata da! 
rl> al il pir cento quella del 
pi trotio dal 1" al i? per ceri 
to i qui Ila del gas dal l 
a! 1 per cento Modificando 
la struttura della bilancia dei 
e ombustibili il Paest ha ri 
sparmiato somme encrmt poi 
thi il petrolio e il gis richu 
da ano minori tm astinenti i 
ha destinato queste somme ad 
altri settori 

La forza 

del vento 
Secondo a i aut rt di io 

lune l ulteriore siiluppo de! 
I energetica soi letica tara w 
chi la produzione di! eombu 
stibilc passera dall attuale mi 
lardo e mi zO di tonnellate 
tonienzionalt a cinque mtlmr 
di I inciderua de! petrolio 
st t riderà da " al ~t per un 
lo I importar] a dtl gas natu 
rate aumenterà Si sxiluppcra 
II straziane del larbone spi 
ciulmente a i uh anerto Ad 
i si mpio il carboni del bai t 
ro stbtriario di hansko Ai insk 
costerà meno del gas nati 
rali 

Quanto al energia atonica 
la prima t ntrale eltt roato 
nuca di! mondo < stata <o 
stria a untarmi fa a Obvinst 
presso 1/ON a Sue rcssn amen 
te sono state costruite a a 

r e altre tevtralt atomithe 
la potenza del primo reatto 
re della centrale di Ieningra 
do ha raggiurito recentemen 
ti il livello progettato da un 
ni Itone di chilowatt ruttano 
i ritmi di sviluppo dell ener 
getica a*omica in altri Paesi 
tvctustriali sono p*u alti che 
nell URSS L accademico Vt 
chat! Str/ril otte lo spiega col 
fatto che l IR^S non interi 
de seri irsi delle centrali elet 
troatomtche per alimentare le 
attinta produttile che neh e 
dono molta energia poiché 
net luoghi d estrazione il coni 
bustibile costa pochissimo 
Ma rulla par'c europea dtl 
l t RSS^ le centrali atomiche 
sono giù ubbastan a competi 
tue rispetto a qualsiasi al 
tra soluzione del problema de! 
! appratì tglonamento dt elet 
trictta e della ientraltzzazto 
ne del riscaldamento \el 
prossimo futuro queste een 
trai terranno costrutte so 
prattutto a oiest di Mosia 
Più tardi di pari passo mi 
pertezionamei to della treno 
logia se ne costruirà anche 
ne! bacino de! Volga Per ora 
ionie nel resto del mondo 
si costruirai no soprattutto 
centrali con reattori a neutro 
ni termici 

Quali a tre fonti possono 
tornire e tergici ali umani a 
dal punto di usta della tee 
iuta odierna' Secondo i ca! 
coli dell accademico Melntl oi 
l filtrata idrica può soddisfa 
re appena il r> per cento del 
le e sigcnzC i l e nergta dell » 
marti 11 per cento La tar 
za del tento supera di cento 
i alti 1 attuale fabbisogno di 
risorse energetiche ma non 
può ancora essi re uttltz-ata 
Altrettanto s p io d re del 
! t ne rgia solare e di quella 
gì oti rtrncu 

Quindi le tonti traduio Kilt 
invarranno e più importar! 
ti anche ne futuro preicdi 
bile 

\f,m/ia \ 0 \ O s r i i 

SERVIZIO 
PERLOM gennaio 

Noi) esame dei problemi del 
U sulute mentnle ritorniti 
drammaticamente in pi imo 
piano con il tragico episod o 
di Pozzuoli si sondine i 
il momentj della contest i/io 
ne della prassi psichutrk i 
tradizionale (manicomio elet 
troshocks e imicia di forzai 
mentre spesso si trascina di 
mettere m uidenz i le altei 
nathe concretamente j,ia defi 
nibili in questo settore Lespt 
j lenza della prounuu di Pc 
rugln m questo senso molto 
avanzata e insieme (Ja conso 
lldata (ti primo Centro d IRIC 
ne mentale è nito nel 19(»8i 
merita per questo di esseie 
approfonditi 

Il compagno Giuseppe Pan 
nacci assessore provinciale ai 
Servizi pslchlitrici col quale 
abbiamo discusso questi prò 
blemi attira 1 attenzione su 
gli aspetti politici delle scelte 
fatte dalla Provincia In tema 
di assistenza psichiatrica 

Nell esperienza perugina si 
e infatti privilegi ito il mo 
mento «esterno» dell intenen 
to sul territorio piuttosto the 
1 dibattito e 1 ini7iatha ni 

1 interno » dell ospedale psi 
chlatrico Questo ha permes 
so di affrontare nella sua £,lo 
bahta le questioni connesse 
ali assistenza dei cittadini sen 
z i il pericolo della creazione 
di « ghetti dorati » che solo 
in parte incidono sulla ideo 
lo>,]a della « mnlattin 

Il problemi ci e stito detto 

t quelli di supeil ie i n r i t -
u re sost mzi ilnient** \er.icale 
del s cm/ io p c inserii lo nel 

onl< to dt scm/ i sociali i 
lutilo e mprtnsoriale <» per 
ricondutrt uniti ì probJf 
mi della silute d( 1 dttaaino 
t n mono intenti il i esclusn i 
mente ali interno dell osped ile 
può portate il m issimo il su 
peiamento desìi ispetn più 
berrnnli dell istituzione m mi 
umiale m ìntent ndone pero 11 

funzione di esclusione t di 
copertura delle tuuse cìeurm 
ninti la malit n n c n ile 

\onos tmte questi limiti — 
osser\a 1 assessore — piopi o 
perche ritenev imo e riteni i 
mo Riusta una/ione fmanti 
p u n t e nche ali interno del 
< manicomio) i Perugia \i e 
stato I abbittimento del nui i 
di cinta dell ospedale a d i 
feren/a però di alili casi l i 
demolizione e awenuta fd 
opera decji operu del Co 
mune in seguito ad uni tam 
pugna di sensibilizzazione del 
la dttadinan7i L « a p e r t u n 
e stata a o t un fatto non for 
male (compiuto dMl interno> 
ma sostanziale n quanto mi 
turato tra le io™? socnh e 1 i 
popolai one D tltre palle ] m 
tervento pubblico sul tei rito 
no h i permesso di soaaluzare 
il problema psithiatnco nel 
contesto di un indirizzo the 
hi coimolto anche le iltre 
stnuziom che rispondevano a 
logiche di emirginazione e st 
^legazione quii! le case di ri 
poso lt tlissi differenziali nel 
le scuole sli istituti pei Im 
funzi ì ect 

Intervento sul territorio 
« L intervento sul territor o 

— aggiunge il compagno Pan 
meci — e la condiz one irri 
nunciabile per superare real 
mente 1 * vecchia concezione 
della istituzione psichiatrie i 
Senza questa caratteristit i 
the potremmo definire corale 
del discorso sull emarginizio 
ne e infatti impensabile lpo 
t izzare il superamento del 
manicomio Ogni iniziativa 

settoriale per quanto giusta 
t a\anzata essa possa essere 
non può avere cuccesso se 
ristagnano le mizinthe in ni 
tri settori dall assistenza alla 
sanità Altrimenti le esperien 
ze per quanto d a\angunrdH 
\errebbcro riassorb te da una 
realta culturale e da una pras 
si istituzionale tradizionali 
Abbiamo teso quindi ad ag 
gregare ser\i~i del tipo più di 
\erso pieflgurando fin d i om 
la riforma sanitaria e assi 
stenziale attraverso il rispetto 
formale dei compiti di istituto 
degli enti preposti ribaltando 
ne nella prassi le loro logi 
the tradizionali Si tiene cioè 
a precisare che pur nelle 
strettoie di una legislazione as 
sistenziale e sanitaria arcaica 
e stato possibile realizzare 
modifiche signiflcat \ e del str 
\izio psichiatrico dimostrando 
concretamente at cittadini la 
\alidita e la necessita del cani 
biamento e quindi conquistai! 
doli alla lotta per la riforma 
E stato poi possibile icaliz 
zare questo non in base ad 
iniziative di « elite » ma in se 
guito ad un impegno di mas 
sa che ha \isto come prota 
gonìsti la classe operaia ì s n 
dacati le assemblee elettive 

Abbiamo chiesto a questo 
punto al compagno Pannacci 
di delinearci il funzionameli 
to e lo stato dei servizi nel! ì 
provincia per potere valutale 
quali sono poi in definitiv i 
anche in una situazione deci 
samente d avanguardia come 
quella di Perugia i limiti del 
le proposte alternative nel set 
tore della assistenza psichi i 
trica per la salvaguardia del 
la salute del cittadino 

Cerchiamo di sintetizzale il 
quadro genei ale delle strut 
t ure create nel torso dct.li 
ultimi anni cosi tome t i e 
stato esposto il manicomio 
e diventato m fondo la parte 
meno import inte del servizio 
psich atneo Esistev ino infat 
ti ali origine otto padiglioni 
ìeparti a Perugia e tre se 
/ioni dislocate in provincia 
«precisamente a Spoleto Fo 
Ugno Cittì di Castello» at 
tualmcnte rimangono soltan 
to tre padiglioni reparti e una 
sezione tutto il lesto «e pre 
usamente lepniti e due se 
/Ioni» e stato chiuso Al lo 
io posto sono stati insediati 
un circolo aziendale per gli 
operai della Ptrubina una tu 
sa di riposti gestita dal C o 
mune un asilo J infanzi ì uni 
mensa scolastica un istituto 
pei geometn 

Sono stati mvete citati ben 

IR « gruppi famiglia formati 
oj,nuno da tre o quuttio t \ 
degenti queste strutture su 
no si ite trasferite alla gestiu 
ne dei servizi soci ili de n 
spettivi Comuni per realizzi 
le mthe sotto il profilo delli 
< competenzi una effettiva 
deps chiatrizzaziore dtl seni 
zio Esiste poi un gruppo ao 
parlamento diurno per bambi 
ni hundicuppati gestito dal Co 
mune dalla Provincii dal 
Consiglio di quartiere d il 
1ECA I bambini vi risiedo 
no soltanto u giorno i \ se 
la vengono ripresi dalle loro 
fimJglie Esistono infine die 
ci Centri di igiene mentale 
iCIM> che hanno una giuri 
sdizione corrispondente alle 
uni a locali dei servizi s o t n 
li e sanitari 

I CIM rappresentano qu i 
di 1 alternativa ali istituzione 
manicomiale e con essi si 
t potuto spostare 1 in crven 
to sulla famigli i la fabbrica 
la scuolu ecc « Non sono — 
sottolinei lu sessore Pinnat 
ti — deeji ambulatori INAM 
ma tendono a realizzare un 
giusto equilibrio tra la ne 
cessam risposta al bisogno 
emergente e 1 azione di mo 
dificazlone e di sensibilizza 
^lone dell ambiente dove ope 
lano In questo modo si < 
ìealizzato il supeiamcnto del 
carattere discriminatorio del 
servizio psichiatrico tradizio 
naie cioè del manicomio ri 
servato ai ceti più poveii 
Noi operatori e mammisti i 
tori di Peiugia crediamo in 
conclusione alla costruzione 
giorno per giorno di una so 
cieli più giusta in cui siano 
trasforma e profondamente le 
condizioni e i significati del 
l i vita issoc ata m modo d i 
icali-zart rapporti umani e 
modelli socio culturali th* 
pongano il benessere dell uo 
i io qu ile valore primo e fon 
damentale Questo sei vizio in 
qutsto senso e in questi prò 
spettivi non h i più la fin 
/ione di ut cultamento itti a 
\ t r so li mtditalizzazione di 
fenomeni socioeconomici e 
t ulturali t he i sKtem i ave 
va eon'erito ìlle vecchie isti 
ttiz oni II punto t anche 
quello di non soprivvalutaic 
ritenendole prioritarie ccr e 
buttaglie per quanto impoi 
1 mti esse siano nel piocesso 
di cambiamento della sotie 

Siamo stali indotti proprio 
da un concetto espresso dal 
tompigno Pannate i a poi ci 
e a porre un nodo teorico 
i nostro avviso molto i n 
portante quello ciot dell i 
ut il zzazione in determina e 
situazioni quale id esempio 
quelli di Penigli di stru 
nienti tei ineutici più specif 
ci di carattere psicolof-Kt» » 
psico tn ditico questo perdi 
dtve poteie esistere a nostr > 
iwiso una artieol zione ti i 
momento di intervento „ene 
rale e ipprt t io individuali/ 
/aio il singolo easy 

La terapia individuale 
Peri he dobbiamo permette 

re di fi onte alla soficrcn 
za ad esempio d un ne 
vrotieo ossessivo alli sui ini 
possibilità di vivere rtl i sua 
emarginazione d il piocesso 
produttivo l i discriminazione 
the esiste ed e gravissima 
t r i chi può spendere oO 000 
lue a seduta dallo pslcanali 
st » d i seduti dura m<no di 
un oi i e li teripi i può d i 
iure van inni tori dm o tn 
e he tre sedute il n set tini i 
m i e < hi quest ì spes i non 
può issolut amenti permei lei 
sela Ceri unente tome ci h i 
detto il dott ( irlo Minuah 
del CIM di Perniisi il punto 
preliminare e 1 ehibora/ionc 
di uni c M t n i i t i L del 
la pr it IL i s o m i e il Iti ile j 

della deolof>i i psu o tn tli 
t i oetoiie ^nist unente n 
flettere stilli v ilidi a e sul i 
lompromissione di certi su i 
menti d intervento quali qut 1 
li oflerti dilla psic inalisi Non 
11 si può pei o fei m ire i 
questo « net essano i i 
sti o iv v ist tentare un ì uti 
h / z t / une tee nt i < tciipeu 
tir ì dell ì psican ilisi di s* 
„no < pposto i quelli Utuih 
Pc i un i t mpli t i < pei i di 
pie ven/iont t netoss mu in 
he 1 mti i vento di t x psi 

t < O„H o p'vic in ih i o il] i 
p irt t i di tutti s t iul tuic e 
me i CIM possono ttstit ì ic 
in v ihdo strumenti per t 1 

n m e n he questo gì n e n 
1nrri( « q K si i dis imin i 
i/onc 

G P L o m b a r d o 
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